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FRONTE ACQUA
L’EMERGENZA COSTANTE

GLI APPROVVIGIONAMENTI
Monte Cotugno (157 mln di mc) ha superato
i livelli del 2025. Il Pertusillo (92mln) vicino
alla massima capienza autorizzata

PREOCCUPAZIONE CAMPI
Il tema degli usi irrigui nel Foggiano dove c’è
la più grande pianura agricola del Mediterraneo
con i suoi 550mila ettari coltivabili

FILIPPO SANTIGLIANO

l Si attenua la crisi idrica in Basi-
licata, migliora ma senza farsi illusioni la
situazione in Puglia ed in particolare in
provincia di Foggia nell’invaso più gran-
de della regione, quello di Occhito. No-
tizie nel complesso confortanti per gli usi
civili e agricoli in Basilicata, meno per
quelli irrigui in provincia di Foggia dove
c’è la più grande pianura agricola del
Mediterraneo con i suoi 550mila ettari
coltivabili.

La Basilicata grazie alle piogge e alla
neve accumulata nelle scorse settimane,
ha praticamente riempito i serbatoi. Ad
oggi la diga di Monte Cotugno ha già
superato il livello massimo raggiunto nel
2025 (a fine aprile). Come detto si tratta di
una ulteriore conferma del netto miglio-
ramento della situazione dei principali
invasi lucani, grazie alle continue e ab-
bondanti piogge che hanno interessato
soprattutto i settori occidentali-tirrenici
da metà gennaio in poi.

Monte Cotugno ha raggiunto i 157 mi-
lioni di metri cubi di acqua (+38 milioni di
metri cubi di acqua rispetto a un anno fa)
ma soprattutto ha superato i 153 milioni
raggiunti a fine aprile scorso. Il Pertusillo
con 92 milioni di metri cubi si avvicina
alla massima capienza autorizzata per il
periodo. Anche tutti gli altri invasi (Con-
za 30 milioni, San Giuliano 27 milioni e
Camastra 12 milioni) risultano in costan-
te miglioramento. Soprattutto per la diga
della Camastra, il dato è decisamente in-
coraggiante tenuto conto che quell’inva -
so serve il potabile a Potenza città e nella
maggior parte dei comuni della provincia
potentina.

Di segno opposto la situazione in Pu-
glia ed in particolare in provincia di Fog-
gia dove l'invaso di Occhito registra nu-
meri migliori rispetto agli ultimi mesi ma
non tali da far rientrare l’emergenza. La

situazione della diga sul Fortore è in sen-
sibile miglioramento (75 milioni di metri
cubi di acqua, quasi il doppio del 2025), ma
la ripresa è più lenta e la capacità mas-
sima lontana (potrebbe contenere 250 mln
di acqua utilizzabile). I dati tuttavia fanno
ben sperare considerando che solitamen-
te la crescita degli invasi raggiunge l'a-
pice a inizio primavera. Per l’invaso fog-
giano l’acqua potabile per ora è garantita,
ma restano i problemi per l’irrigazione
idrica.

Tutto questo
mentre si è in at-
tesa della proget-
tazione e della so-
luzione per il «tu-
bone» del Liscio-
ne in Molise che
dovrebbe portare
l’acqua che fini-
sce in mare
dall’invaso molisano proprio alla diga di
Occhito e garantire così una riserva co-
stante di acqua sia per gli usi potabili che
per quelli irrigui. Al riguardo va aggiunto
che proprio sul tubone del «Liscione» si è
registrato uno dei primi interventi di De-
caro da neo presidente della Regione Pu-
glia.

E a proposito di nuove opere pubbliche
nel settore idrico, va registrata una ini-
ziativa congiunta dei Comuni dell’area
del Fortore (al confine tra Puglia e Mo-

lise), agricoltori e associazioni di cate-
goria che sollecitano invece la realizza-
zione della nuova diga di Piano dei Limiti,
la cui capacità di 42 milioni di metri cubi
di acqua andrebbe a servizio della sola
agricoltura. Sul problema hanno preso
posizione i consigli comunali di Casal-
nuovo Monterotaro, Casalvecchio di Pu-
glia, Castelnuovo della Daunia, Carlan-
tino, Celenza, San Marco La Catola e Vol-
turara che in un ordine del giorno hanno
deliberato di ritenere assolutamente im-

portante e urgente
che nelle sedi com-
petenti venga pre-
sa una decisione
in merito alla rea-
lizzazione della di-
ga di Piano dei Li-
miti e di chiedere
alla Presidenza
del Consiglio dei

ministri, al Ministero delle infrastruttu-
re, alle Regioni Puglia e Molise, alle Pro-
vince di Foggia e Campobasso, ai comuni
della Provincia di Foggia, ai comuni di
Colletorto e San Giuliano di Puglia ed al
Consorzio per la Bonifica di Capitanata,
di attivarsi affinché il progetto della rea-
lizzazione della diga di Piano dei Limiti
possa trovare idonea e piena condivisio-
ne, partendo dalla valorizzazione della
progettazione esecutiva già esistente che
va adeguatamente aggiornata.

La crisi idrica fa meno paura
ma la Puglia resta in allerta
Invasi pieni in Basilicata, preoccupa la diga Occhito seppur in miglioramento

La diga di Monte Cotugno registra oltre 150 milioni di metri cubi d’acqua

LA DIGA SUL FORTORE
Salgono le riserve di acqua (75
milioni di mc, quasi il doppio

del 2025) ma la ripresa è più lenta
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RESTA IN PIEDI IL PROCESSO PER IL RISARCIMENTO

Cerignola: assoluzione definitiva
per Biancofiore, ex presidente Ance

l CERIGNOLA. E’ diventata definitiva l’assoluzione
di Gerardo Biancofiore dall’accusa di concorso in isti-
gazione alla corruzione dell’ex sindaco di Cerignola
Franco Metta; adesso il noto imprenditore chiederà il
risarcimento danni che per questa accusa fu arrestato
il primo novembre 2017 quand’era presidente regio-
nale dall’associazione nazionale costruttori. Rimase 3
settimane ai domiciliari, poi revocati dal Tribunale
della libertà che li sostituì con l’interdizione dall’eser -
cizio dell’attività di imprenditore.

TARDIVO APPELLO PM - – Biancofiore, 60 anni,
cerignolano, fu assolto per non aver commesso il fatto
dal Tribunale di Foggia il 18 aprile 2024, dopo 5 anni di
udienze. La Procura che ne aveva chiesto la condanna
a 7 anni, appellò la sentenza. Appello “ritenuto inam-
missibile dalla corte d’appello di Bari” scrive in una
nota il difensore avv. Raul Pellegrini: “a questo punto
l’assoluzione è divenuta definitiva; e ha sancito la
totale estraneità del mio cliente. Naturalmente il dott.
Biancofiore, col supporto del mio studio legale, at-
tiverà tutte le procedure previste dalla legge per ot-
tenere il risarcimento degli enormi danni che questo
procedimento penale gli ha procurato”. Chiuso il pro-
cesso penale, resta in piedi la richiesta di risarcimento
danni nei confronti di Biancofiore avanzata dall’ex
sindaco Metta, costituitosi parte civile anche in ap-
pello con l’avv. Paola Tortorella. “La corte ha preso
atto”spiega alla Gazzetta l’avv. Metta “che l’appello del
pm contro l’assoluzione è stato depositato in ritardo
per cui le statuizioni penali non sono modificabili, e
l’assoluzione è definitiva. Essendoci però anche l’ap -
pello della parte civile contro il verdetto di Foggia, i
giudici di secondo grado hanno deciso di riaprire
l’istruttoria dibattimentale e interrogare nella pros-
sima udienza dell’8 giugno il coimputato Rocco Bo-
nassisa e 2 testi al fine di verificare la fondatezza delle
mie richieste risarcitorie a carico di Biancofiore”.

MAZZETTA E RABBIA - – Il 7 dicembre 2016 Rocco
Bonassisa, altro noto imprenditore foggiano all’epoca

socio di Biancofiore, si presentò in municipio a Ce-
rignola per incontrare il sindaco, consegnargli una
scatola di cioccolatini, andar via. Metta pensando a un
regalo natalizio aprì la scatola per offrire i dolciumi
alle persone presenti nell’ufficio, e vi trovò 20mila
euro. A dir poco arrabbiato, l’avv. Metta chiamò subito
la Polizia; telefonò infuriato a Bonassisa e Biancofiore;
rese subito noto agli organi d’informazione quanto
successo.

ARRESTO E PATTO - - Undici mesi più tardi, il
primo novembre 2017, il gip ordinò i domiciliari per
Biancofiore accusato di concorso con Bonassisa in
istigazione alla corruzione del sindaco. Secondo l’ac -
cusa la mazzetta doveva indurre Metta, nella sua veste
di presidente del consorzio di igiene ambientale ente
proprietario della Sia, a autorizzare la proposta di
progetto di finanza avanzata da un’associazione tem-
poranea di impresa di cui facevano parte anche le ditte
Agecos di Bonassisa e Sedir di Biancofiore, interessate
a gestire il sesto lotto della discarica da realizzare
presso l’impianto Sia. Bonassisa patteggiò 1 anno, 8
mesi, 26 giorni con pena sospesa; Biancofiore fu rin-
viato a giudizio, processato, assolto per non aver com-
messo il fatto. Sin dall’inizio dell’inchiesta proclamò la
propria innocenza, dicendo di non sapere nulla
dell’iniziativa di Bonassisa di offrire soldi; ne venne a
conoscenza solo quando poche ore dopo la consegna
dei …cioccolatini fu informato della denuncia pub-
blica del sindaco Metta.

L’ASSOLUZIONE - “La chiamata in correità di Bo-
nassisa nei confronti di Biancofiore non supera il
vaglio della credibilità e dell’attendibilità intrinseca”
scrissero i giudici nel motivare l’assoluzione del noto
costruttore. Rimarcarono come “la versione offerta da
Bonassisa è mutata nel tempo in modo non coerente”,
elencando tutta una serie di circostanze per conclu-
dere che “le dichiarazioni di Bonassisa inducono a
dubitare ragionevolmente e irrimediabilmente sulla
loro oggettiva attendibilità”.

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it



Domenica 15 febbraio 20266 PRIMO PIANO

IL PREDISENTE AIOP «RAPPRESENTIAMO 34 STRUTTURE CON PIÙ DI 4MILA POSTI LETTO E OLTRE IL 30% DI TUTTE LE PRESTAZIONI»

Margilio: «Necessario quanto prima
avviare un confronto col privato»

l Fabio Margilio è presidente di Aiop Pu-
glia - la territoriale pugliese dell’associazione
nazionale che raccoglie le aziende sanitarie
ospedaliere e le strutture private accreditate
con il Ssn-Sistema sanitario nazionale tra cui
quelle sociosanitarie - a cui fanno capo 34
strutture, tra cliniche, Rsa, strutture riabi-
litative con oltre 4mila posti letto, e più di
5mila dipendenti tra medici, infermieri, tec-
nici e operatori di supporto.

Presidente Margilio, che idea si è fatto
del piano varato dal governatore De-
caro per ridurre le liste d’attesa?

«Aiop Puglia ha apprezzato la solerzia con
cui il presidente Decaro e l’assessore Pen-
tassuglia hanno affrontato la principale
emergenza della sanità pugliese; essendo
parte interessata seguiamo con attenzione gli
sviluppi del piano, al momento solo attra-
verso il racconto dei media poiché non siamo
stati ancora coinvolti per un confronto e per
valutare un eventuale nostro contributo».

Anche voi, come altre associazioni e
ordini di categoria, lamentate uno scar-
so coinvolgimento nelle decisioni stra-
tegiche riguardanti le politiche sani-
tarie da parte della nuova Giunta?

«La speranza è che si tratti solo di una que-
stione di tempo. Va comunque detto che un
paio di settimane fa è stato convocato un
primo tavolo regionale sui temi del socio-sa-
nitario; sebbene incompleto, in quanto erano
assenti diverse associazioni tra cui la nostra,
è stato un primo segnale di attenzione nei
confronti degli stakeholder del settore. An-
che in ambito ospedaliero, quindi su tema-
tiche tipicamente sanitarie, è necessario av-
viare un confronto quanto prima; rappre-
sentando 34 strutture private e accreditate
con più di 4mila posti letto e oltre il 30% di
tutte le prestazioni fornite sul territorio re-
gionale, abbiamo richiesto un incontro
all’assessore Pentassuglia, persona estrema-
mente capace che abbiamo già avuto modo di
apprezzare quando era assessore alla Salute
durante la giunta Vendola».

Cosa direte all’assessore?

«Gli ricorderemo che Aiop è pronta a dare il
proprio contributo e che, se la volontà è quel-
la di rivedere e ottimizzare i processi nel
sistema sanitario regionale, non si può pre-
scindere da un confronto con la sanità pri-
vata accreditata che lavora ogni giorno al
fianco del pubblico per garantire cure di qua-
lità, accesso ai servizi e continuità assisten-
ziale».

A proposito di ambito ospedaliero, si
parla tanto di congestione dei pronto
soccorso e mancanza di personale me-
dico. Come ritiene si possano risolvere
questi aspetti non secondari?

«Gli sforzi che si stanno
compiendo sono apprezza-
bili, tuttavia temo che non
sia sufficiente affrontare
le emergenze solo esten-
dendo l’orario delle visite.
Oggi, ad esempio, molti
anziani con patologie cro-
niche, insufficienze respi-
ratorie o non autosuffi-
cienti, anziché rivolgersi a strutture resi-
denziali dedicate alla cura delle cronicità,
affollano i pronto soccorso e vengono man-
tenuti in osservazione in Medicina Generale,
Geriatria o Lungodegenza sempre che vi so-
no posti letto disponibili».

E in che modo la sanità privata accre-
ditata potrebbe dare un contributo?

«Su tutto il territorio regionale ci sono oltre
4mila posti letto nelle strutture residenziali
private che non sono ancora contrattualiz-
zati e che potrebbero essere messi a dispo-
sizione dei pazienti pugliesi, in particolare
per anziani e malati cronici. A nostro avviso,
se si spostasse il focus dalla gestione delle
emergenze a una programmazione sanitaria
integrata e condivisa col privato convenzio-
nato, l’allocazione delle non tante risorse
trarrebbe grande beneficio».

E sulla carenza dei medici su cui tanti
discutono?

«Quando parliamo di corretta allocazione
delle risorse, intendo sia quelle economiche

che quelle umane, quindi del personale me-
dico. Forse non tutti sanno che, secondo l’ul -
timo rapporto Agenas sul personale del Ssn
nel 2023, l’Austria e l’Italia sono i primi due
Paesi in Europa per numero di medici ogni
mille abitanti; molti di più degli Stati Uniti,
per intenderci, o della Germania. Eviden-
temente, una percentuale significativa non è
direttamente impegnata nei luoghi di cura,
occupandosi di altri compiti di tipo ammi-
nistrativo e/o di vigilanza».

A suo avviso, il nuovo servizio del Cup
unico regionale potrà giovare alla ri-
duzione delle liste di attesa?

«Di sicuro sarà utile per i
cittadini, oltre che rappre-
sentare un tassello impor-
tante per una più efficiente
integrazione del sistema
sanitario. Con questa solu-
zione, infatti, chi si rivol-
gerà fisicamente al Cup o in
farmacia, potrà beneficiare
della disponibilità di posti o

prestazioni in strutture pubbliche o private
accreditate al Ssn su tutto il territorio re-
gionale anche in province diverse da quella
di appartenenza, pagando sempre e solo il
ticket. Un passo che dovrebbe contribuire a
limitare gli spostamenti fuori regione per
interventi semplici».

Altre aree su cui intervenire dal suo
punto di vista?

«A nostro avviso è necessario un aggiorna-
mento in termini tecnologici del sistema in-
formatizzato della sanità pugliese; riceviamo
spesso lamentele proprio dalle farmacie, ad
esempio, per ripetuti blocchi del sistema di
prenotazione che fanno allungare i tempi di
attesa per i loro clienti. Per non parlare, poi,
delle modalità di accesso degli anziani presso
le Rsa, in molti casi ferme alla compilazione a
mano dei moduli di ricovero: in un sistema
sanitario moderno, occorre non solo velo-
cizzare e semplificare la burocrazia, ma an-
che rendere efficienti e integrati i relativi
processi informatici». [red.p.p.]

BLOCCHI DI SISTEMA
«È necessario

un aggiornamento
in termini tecnologici»
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TERRITORIO
POLEMICHE AD ALTA QUOTA

MONTAGNA Noè Andreano
delegato Anci Puglia
per le Aree Interne

Puglia, addio a 24 Comuni montani
L’Anci: ora intervenga la Regione
La «sforbiciata» di Calderoli. Ma resta il nodo delle risorse

LEONARDO PETROCELLI

l BARI. La nuova classificazione dei Co-
muni montani riduce drasticamente il nu-
mero di quelli pugliesi che passano da 54 a 33.
Una «mannaia» governativa che taglia 24 pae-
si (introducendone 3 nuovi) e che l’Anci Puglia
- con il presidente Fiorenza Pascazio e il de-
legato delle Aree Interne, Noè Andreano - pro-
va a contrastare rivolgendosi al governatore
Antonio Decaro. Se la «conta», infatti, è chiu-
sa, rimane aperta - seppur parzialmente - la
partita delle risorse.

Ma conviene andare con ordine, ricostruen-
do la vicenda. Con la nuova «legge sulla mon-
tagna» (la 131/2025), approvata a settembre, il
ministro per gli Affari Regionali, Roberto Cal-
deroli, si era posto l’obiettivo di «ripulire» da
alcune incongruenze l’elenco dei Comuni
montani e semi-montani per meglio allocare le
risorse dedicate. Oggettivamente alcuni stor-
ture c’erano poiché nel vecchio elenco figu-
ravano anche Roma e Bologna. E, tuttavia, fin
da subito il problema si sono rivelati i criteri
concepiti per la sforbiciata, puramente alti-
metrici. Una scelta che ha prodotto una serie

di paradossi, buttando fuori dall’elenco Co-
muni - soprattutto meridionali - che avevano
la colpa di possedere terreni a valle (la quota
altimetrica si abbassa) e frazionando territori
un tempo omogenei. Prima si ragionava per
«zone», oggi per Comuni. E dunque nella stes-
sa area - ad esempio quella dei Monti Dauni o
del Gargano - alcuni paesi risultano montani,
altri, con le medesime problematiche, invece
no.

L’introduzione dei criteri riduceva inizial-
mente il numero totale dei Comuni da 4mila a
2884. Da qui in poi, siamo a dicembre, si è
attivato il braccio di ferro in sede di discus-
sione del Dpcm attuativo della legge: quasi tre
mesi di trattative e due Conferenze Unificate -
alla presenza di Governo, Regioni, Anci e Un-
cem - hanno portato a una parziale revisione
dei criteri stessi. Il numero di Comuni com-
presi nell’elenco si è alzato a 3700, quota de-
finitiva. E tuttavia il taglio rimane alto nel
Meridione e in particolare in Puglia, la re-
gione meno montana d’Italia: fra i 33 paesi
sopravvissuti figurano le new entry Altamura,
Gravina e Martina Franca. Si salvano Biccari,
il Comune con la vetta più alta di Puglia (Mon-

te Cornacchia a 1151 metri) e Volturara Ap-
pula, città natale dell’ex premier Giuseppe
Conte. A pagare dazio sono invece Cagnano
Varano, Carlantino, Carpino, Castelnuovo
Monterotaro, Ischitella, Peschici, Sannican-
dro Garganico, Vieste, Candela, Castelnuovo
della Daunia, Casalvecchio di Puglia, Rignano
Garganico, Troia, Acquaviva delle Fonti, Cas-
sano, Gioia, Grumo, Ruvo, Toritto, Minervi-
no, Crispiano, Laterza, Massafra, Mottola.

I Comuni eliminati non riceveranno le ri-
sorse destinate a sanità, imprese e istruzione,
a differenza dei loro vicini. I soldi sono pochini
(200 milioni per 3700 Comuni), ma pur sempre
preziosi. Esiste tuttavia una possibilità: che la
Regione Puglia rimpingui il Fondo Montagna
erogando risorse anche ai paesi esclusi oppure
che diluisca le somme governative - che Bari
gestirà - includendo anche chi è stato stral-
ciato. «Abbiamo scritto al governatore Decaro
- spiega Andreano - affinché intervenga ur-
gentemente. La situazione è critica e gli effetti
distorsivi rischiano di produrre seri danno
nelle aree colpite. L’istituzione di un tavolo
tecnico-politico potrebbe essere lo strumento
adatto a individuare soluzioni condivise».

LE SOLUZIONI
Il governo regionale potrebbe erogare altre
risorse per compensare le perdite o «diluire»
i fondi governativi includendo gli esclusi
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CAPITANATA
Open day all’ufficio anagrafe
per le carte d’identità elettroniche

l Dal 3 agosto 2026 la carta d’identità cartacea non sarà più
valida, indipendentemente dalla data di scadenza, come pre-
visto dal Regolamento U.E. n. 1157/2019.

Per facilitare i cittadini possessori ancora di carta d’iden -
tità in formato cartaceo, il Comune di Foggia ha programmato
una prima giornata di apertura straordina-
ria, sabato 21 febbraio dalle ore 8:30 alle ore
12:30, dell’Ufficio Anagrafe dedicata esclusi-
vamente alla sostituzione di detta carta con
quella elettronica.

Saranno aperte al pubblico sia la sede cen-
trale che le sedi decentrate di Circoscrizione
site in Viale Candelaro, 102 (ex VI Circoscri-
zione) e in Piazza Giovanni XXIII, 1 (CEP).

L’accesso agli sportelli è subordinato alla
prenotazione di un appuntamento, che potrà
essere effettuato a partire dalle ore 9 del prossimo giovedì 19
febbraio fino ad esaurimento delle disponibilità sul sito Agen-
da C.I.E. del Ministero dell’Interno al seguente link: (ht-
tps://www.prenotazionicie.interno.gov.it/).

Occorre presentarsi allo sportello, oltre che con la pre-
notazione, anche muniti di fototessera, carta di pagamento

elettronica, tessera sanitaria, vecchio documento/altro do-
cumento di riconoscimento o in alternativa due testimoni
estranei con documento d’identità in corso di validità; in caso
di smarrimento occorre una regolare denuncia.

Per i minori è richiesta, oltre che la presenza del minore
stesso, anche quella dei genitori o di chi eser-
cita la responsabilità genitoriale.

Per qualsiasi ulteriore informazione gli uf-
fici sono a disposizione nei consueti orari di
apertura al pubblico.

“Il personale dei nostri uffici è a servizio
dell’utenza e della città, non solo nei normali
orari di servizio ma anche attraverso i giorni
nei quali verrà sviluppato il Piano straordi-
nario varato per evitare un possibile sovraf-
follamento all’approssimarsi della scadenza

della validità delle carte di identità in formato cartaceo”
spiega l’assessora all’Anagrafe Daniela Patano. “Ringrazia -
mo -a nome della sindaca Episcopo e dell’Amministrazione
tutta- il dirigente e il personale, e i cittadini per la com-
prensione e collaborazione, invitandoli ad usufruire di questa
opportunità”, aggiunge l’assessora Patano.
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l L’intesa raggiunta alla Pro-
vincia di Foggia con la mediazio-
ne del presidente della Regione,
Decaro, consente di programmare
e avviare un pacchetto di lavori su
strade ed edilizia scolastica. In
particolare sulla rete viaria pro-
vinciale sono previsti i seguenti
interventi: 2 milioni di euro per la
SP 115 (Troia – Foggia) dove si
supera la logica della “sola messa
in sicurezza” della tratta ma si
lavora sull’allargamento, 1 milio-
ne di euro per la SP 30 (Torre-
maggiore –San Severo), mezzo mi-
lione di euro rispettivamente per
la SP 22 (Borgo Celano – Rignano
Garganico), SP 12 (Torremaggiore
–Lucera) e SP 32 (Torremaggiore –
Sant’Antonio da Piede).

Viene inoltre rafforzato il piano
di manutenzione e riqualificazio-
ne degli istituti, con interventi per
circa 3 milioni a cui si aggiungerà
un ulteriore milione dopo l’appro -
vazione del rendiconto 2025.

Gli interventi previsti sono: Pa-
lestra Leccisotti (Torremaggiore)

- adeguamento e sistemazione
esterna - 550 mila euro; Convitto
Bonghi (Lucera) - rifacimento co-
pertura e sostituzione infissi - 781
mila euro; I.T.I.S. S. Altamura
(Foggia) - laboratori, adeguamen-
ti, tubazione gas metano, coper-
tura auditorium, recinzione - 825
mila euro; I.T.I.S. Da Vinci (Fog-
gia) - manutenzione lastrico so-
lare - 150 mila euro; Palestra Oli-
vetti (Orta Nova) - sistemazione
area esterna - 194 mila euro; Liceo
scientifico Checchia Rispoli (San
Severo) - sistemazione area ester-
na - 600 mila euro; Istituto Paci-
notti (Foggia) - rifacimento coper-
ture e bagni - 1 milione di euro.

“Dopo settimane di tensioni,
abbiamo lavorato perché la Pro-
vincia tornasse a decidere e a rea-
lizzare, mettendo al centro ciò che
davvero conta: cantieri, sicurez-
za, servizi”, affermano i quattro
consiglieri provinciali del Pd, Ci-
ro Cataneo (nuovo consigliere
provinciale subentrato a Giusep-
pe Mangiacotti per commissaria-

mento del Comune di San Gio-
vanni Rotondo), Leonardo Cava-
lieri, Emilio Di Pumpo (capogrup-
po) e Anna Rita Palmieri.

Il PD rivendica con forza questa
scelta di responsabilità anche alla
luce del consenso raccolto: “siamo
stati la forza che ha portato più
voti e proprio per questo sentiamo
un dovere ancora più netto nel
trasformare quel consenso in atti
concreti, non in schermaglie in-
finite. La politica, quando è utile,
serve a far partire i lavori e a dare
risposte, non a prolungare lo stal-
lo. Non ha più senso lo scontro:
serve invece un metodo di lavoro
fondato su apertura, condivisione
e assunzione di responsabilità.
Negli ultimi incontri abbiamo re-
gistrato un cambio di rotta:
un’apertura del Presidente e un
dialogo che ha consentito di re-
cepire richieste politiche e ammi-
nistrative avanzate dal Partito De-
mocratico, dopo settimane in cui -
su scelte e priorità - il nostro con-
tributo non veniva adeguatamen-

te considerato. Da qui nasce la
ritrovata armonia: non un accor-
do di facciata, ma l’impegno a mi-
surarsi sui risultati, con atti, cro-
noprogrammi e cantieri”, affer-
mano i 4 consiglieri del Pd.

“Noi non abbiamo mai perso di
vista l’obiettivo: il bene della co-
munità di Capitanata. Se oggi si
sbloccano risorse e si rimettono in
moto lavori su strade e scuole è
perché il Pd ha scelto la via della
responsabilità. Siamo stati quelli
che hanno portato più voti e que-
sto ci impone di essere i primi a far
prevalere l’interesse pubblico: i
cittadini ci chiedono risultati, non
tensioni permanenti. Auspichia-
mo che questo atteggiamento di
collaborazione e concretezza per-
manga, perché la Capitanata ha
bisogno di continuità nelle deci-
sioni e serietà nell’azione ammi-
nistrativa. La misura della poli-
tica è la qualità delle risposte ai
cittadini”, aggiunge il segretario
provinciale del Partito Democra-
tico, Pierpaolo d'Arienzo.

Edilizia scolastica e strade
partono appalti per 7 milioni
Dopo lo sblocco della crisi alla Provincia e il rientro del Pd

FOGGIA Palazzo Dogana, sede della Provincia
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